SAN ROCCO A STORNARA (FG) 
 Un’antica tradizione legata alla festa patronale di San Rocco, che ancora oggi sussiste anche se modificata, è la venuta della “compagnia”: pellegrini provenienti dai paesi limitrofi che , per devozione, nelle prime ore del mattino del 16 agosto, giorno di San Rocco, arrivano in paese a piedi. La campanella che accompagna i pellegrini, lo sparo di fuochi pirotecnici, il suono delle campane avvertono la popolazione che la compagnia è giunta presso il sagrato della chiesa.

Grande è la devozione di questi pellegrini che in ginocchio e con la lingua strisciante per terra, usanza in seguito proibita, si portano fino all’altare maggiore e, fra canti e preghiere, supplicano il santo patrono affinché conceda loro grazie. Dopo la celebrazione della Santa  Messa si effettua la benedizione e la spartizione dei pani che gli stessi pellegrini portano dai loro paesi e che simboleggia la condivisione dell’ideale del pellegrino: far visita a Dio per mezzo dei suoi Santi.

Un’altra tradizione che ancor oggi continua è quella di vestire i bambini con l’abito caratteristico del santo patrono e che, per grazia ricevuta, seguono la processione con un cagnolino, l’animale che quotidianamente portava un tozzo di pane al santo che era stato colpito dalla peste. 

Il momento più solenne della festa patronale è sempre stato quello della processione che si effettua attraverso le strade principali del paese con sparo di fuochi pirotecnici. I Santi posti sul carro addobbato di luci e fiori, sono seguiti da numerosi fedeli, da rappresentanti dell’amministrazione comunale, dalle associazioni religiose e dai confratelli della congrega di San Rocco che, secondo le affermazioni del priore Nicola Gammardella, ha centotrenta anni di vita ed è stata l’unica a sopravvivere alle congreghe di San Francesco e di Santa Maria della Stella, istituita quest’ultima nel 1837 dal priore A.M. Schiamone.

Furono i confratelli della congrega di San Rocco che acquistarono dalla congrega di Maria Santissima di Ripalta di Cerignola il vecchio carro, da tutti ricordato lungo circa sette metri.

